
 

 

 

 

 

 
 

Il vangelo di oggi ci porta sulle rive del mare della Galilea. 
 

I discepoli e Pietro, dopo la Risurrezione, decidono di ritornare alla 

vita che facevano prima, da pescatori di uomini tornano a pescare 

pesci, sperimentando i loro limiti, fatti di fallimenti e reti vuote…, senza Gesù, senza fede, 

senza entusiasmo... non si combina nulla ed infatti non pescano nemmeno un pesce, ma il 

Signore non li lascia soli!  
 

Mi scoraggio facilmente? Per cosa invece non mollo? 
 

Tornando verso la riva, i discepoli vedono uno sconosciuto che in realtà 

conoscono benissimo: è Gesù eppure non lo riconoscono. Perché? Forse 

perché il suo volto da Risorto è diverso da com'era prima? O forse, molto semplicemente, è 

perché sono talmente presi dalla delusione per la pesca fallita che neppure guardano bene in 

volto lo sconosciuto... eppure Gesù è presente davanti a loro. 
 

Mi fido di Gesù e del suo Vangelo? 
 

lo sconosciuto si comporta con sicurezza e propone loro di gettare le reti dal 

lato destro della barca: come se il lato facesse poi una grande differenza... Gli 

danno ascolto e la rete si riempie, si riempie, si riempie così tanto che quasi non riescono più 

a tirarla a bordo! Allora Giovanni, si ricorda di quello che era successo tre anni prima e 

capisce che sono di fronte al loro Maestro e Signore. Si riaccende in loro la speranza, e 

Giovanni e Pietro riconoscono Gesù.  
 

Pietro appena lo riconosce si getta in mare e capisce che Gesù non ha 

fame di pesce, ma della sua fede, del suo amore e di tutta la sua vita. Certo 

che Gesù è proprio un grande! Non si mette a fare prediche, non li rimprovera neppure per 

essere tornati ai vecchi tempi... semplicemente li aiuta a ritrovare la speranza assopita nel 

loro cuore. Si prende cura di loro: li aspetta sulla riva, prepara sulla brace pesce e pane… e 

il gesto, con cui li distribuisce, fa rivivere loro il segno eucaristico dell’ultima Cena. Chiede 

a Pietro di amarlo sopra ogni cosa e di seguirlo e Pietro questa volta gli dirà: “Si, ti 

seguirò”. 
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